
Difatti qualora l'ente proprietario della strada riservi 
un parcheggio ad una sola categoria di veicoli attraver-
so appositi segnali verticali, oppure delimiti le dimen-
sioni degli stalli di sosta in modo tale da consentirne la 
fruizione solo ad alcune tipologie di veicoli escludendo 
dalla sosta tutti quei veicoli che per le loro dimensioni 
non vi rientrano, il relativo provvedimento è viziato da 
eccesso di potere se non è giustificato da comprovate 
esigenze della circolazione o caratteristiche della strada 
e comunque da una motivazione congrua e logica non-
ché adeguata alla fattispecie.

Al riguardo si richiamano le direttive per l'applicazio-
ne delle norme concernenti la regolamentazione della 
circolazione fornite dal Ministero delle Infrastrutture 
e dei Trasporti con nota prot. 0050502 del 16 giugno 
2008 sulla corretta applicazione delle disposizioni del 
Codice della strada nell'ambito della predisposizione 
delle ordinanze da parte degli enti locali. 

In particolare "da tali ordinanze si dovrà evincere come 
l'ente proprietario della strada abbia effettuato una det-
tagliata analisi tecnica al fine di comprovare la sussisten-
za delle esigenze e dei motivi previsti dall'art. 6, comma 
4, lettere a) e b) del Codice della strada. In mancanza 
di tale attività istruttoria l'ordinanza dovrebbe ritenersi 
illegittima per violazione di legge o eccesso di potere 
riscontrandosi quanto meno un difetto di motivazione o 
di istruttoria".

Prescindendo dal disposto di cui all'art. 6, co. 4 lett. b), 
si ricorda che ai sensi dell'art. 3 della legge n. 241/90 ogni 
provvedimento amministrativo, salvo gli atti normativi e 
quelli a contenuto generale, deve essere motivato.

In particolare la motivazione deve indicare i presupposti 
di fatto e le ragioni giuridiche che hanno determinato la 
decisione dell'amministrazione, in relazione alle risultanze 
dell’istruttoria.

E se le ragioni della decisione risultano da altro atto 
dell'amministrazione richiamato dalla decisione stessa, 
insieme alla comunicazione di quest'ultima deve essere 
indicato e reso disponibile, a norma della legge n. 241/90, 
anche l'atto cui essa si richiama.

Tutto ciò premesso, si forniscono, nello stesso ordine in 
cui sono stati posti i quesiti, i richiesti chiarimenti.

1) Le prescrizioni normative riguardo le dimensioni minime 
degli stalli di sosta si rinvengono nell'allegato tecnico al 
D.M. Infrastrutture e Trasporti 5 novembre 2001, n. 6792, 
recante norme funzionali e geometriche per la costruzione 
delle strade, che al paragrafo 3.4.7 così dispone: "(...) Gli 
stalli devono essere delimitati con segnaletica orizzon-
tale; la profondità della fascia stradale da loro occupata 
è di 2,00 m  per la sosta longitudinale, di 4,80 m  per la 
sosta inclinata a 45° e di 5,00 m per quella perpendicolare 
al bordo della carreggiata. La larghezza del singolo stallo 
è di 2,00 m (eccezionalmente di 1,80 m per la sosta longi-
tudinale, con una lunghezza occupata di 5,00 m; è di 2,30 
m. per la sosta trasversale (...)".

Nell'applicare la normativa in questione è opportuno 
tenere in considerazione che le misure di cui trattasi 
sono indicate come misure minime.
Nel caso specifico degli stalli di sosta longitudinali 
lungo le strade, al fine di consentire la possibilità di 
sosta a tutti i veicoli e di ottimizzare le superfici di 
parcamento disponibili, senza incorrere in probabili 
vizi di legittimità del relativo provvedimento ammi-
nistrativo, in special modo per eccesso di potere, si 
ritiene necessario realizzare stalli di sosta delimitati 
unicamente per larghezza, in modo che tutti, a pre-
scindere dal veicolo che utilizzano possono fruire 
dell'area di sosta.
Nel caso di stalli di sosta inclinati o perpendicolari alla 
corsia di marcia, è invece auspicabile adottare una 
profondità degli stessi coerente con la possibilità di 
garantire la sosta alle tipologie di veicoli cui si intende 
consentirla.
Infatti è impregiudicata la facoltà per l'ente proprietario 
della strada di limitare la sosta a determinate categorie 
di veicoli qualora le caratteristiche della strada, le con-
dizioni di traffico, ed altre motivate esigenze lo rendano 
opportuno e necessario.
Le dimensioni minime degli stalli di sosta per soggetti 
diversamente abili sono stabilite dall'art. 10, comma 2, 
del D.P.R. 24 luglio 1996, n. 503, il quale prevede che per 
i posti riservati disposti parallelamente al senso di marcia, 
la lunghezza deve essere tale da consentire il passaggio di 
una persona su sedia a ruote tra un veicolo e l'altro.
Il requisito si intende soddisfatto se la lunghezza del 
posto auto non è inferiore a 6 metri; in tal caso la lar-
ghezza del posto auto riservato non eccede quella di un 
posto auto ordinario. 

Il comma 1 del succitato articolo 10 rinvia ai punti 
4.2.3 e 8.2.3 del D.M. 14 giugno 1989, n. 236 secondo i 
quali nelle aree di parcheggio devono comunque essere 
previsti, nella misura minima di 1 ogni 50 o frazione 
di 50, posti auto di larghezza non inferiore a m 3,20 e 
riservati gratuitamente ai veicoli al servizio di persone 
disabili.

Schemi esemplificativi circa le modalità di collocazione 
degli stalli di sosta per tali soggetti sono esplicitati dalle 
richiamate fig. II. 445/a), b) e c) e di cui all'art. 149 del 
Regolamento.

2) I materiali per la realizzazione della segnaletica stra-
dale orizzontale sono quelli indicati dall'art. 137 c. 1, 3 
e 4, e art 152, comma 3 del Regolamento, e dalle norme 
UNI EN 1436, 1423, 1790, 1871 e correlate.
I colori devono essere quelli previsti dall'art. 149, comma 
3, del Regolamento.
Per le pavimentazioni non vi sono materiali prestabiliti, 
purchè siano idonei per caratteristiche strutturali a svol-
gere la funzione.

S I C U R E Z Z A   S T R A D A L E 

n. 130 novembre/dicembre 2009

113


